
 

  

 

   
 

Alla cortese attenzione di: 

Presidente del Consiglio Comunale di Scicli  
Sig. Sindaco del Comune di Scicli 

Assessore ai Servizi Sociali 
Segretaria Comunale 

 

Oggetto: INTERROGAZIONE “Verifica dello stato dei servizi sociali e delle politiche di 
welfare nel Comune di Scicli” 

Si chiede risposta scritta e orale, ai sensi del Regolamento del Consiglio Comunale. 

La sottoscritta Sabrina Micarelli, Consigliera Comunale del gruppo Forza Italia, 

PREMESSO CHE: 

• I servizi sociali comunali rappresentano una funzione essenziale dell’ente 
locale, in attuazione dell’art. 118 della Costituzione e della Legge 328/2000 
(“Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali”); 

• La Legge Regionale Siciliana n. 22/1986 attribuisce ai Comuni la competenza 
diretta nella gestione dei servizi e degli interventi socio-assistenziali, con 
l’obbligo di concorrere alla relativa spesa anche attraverso fondi propri di 
bilancio; 

• Nel territorio di Scicli operano servizi fondamentali per il welfare locale, tra cui 
l’Ufficio Servizi alla Persona e alla Famiglia, il Pronto Intervento Sociale, i servizi 
di assistenza domiciliare, i centri diurni e i programmi di sostegno per disabili, 
minori e anziani; 

• Negli ultimi anni il Comune ha beneficiato di fondi straordinari (PAL, PNRR, 
distretto socio-sanitario) che hanno permesso il potenziamento temporaneo di 
alcune attività e l’assunzione di personale a tempo determinato; 

• Tuttavia, tali risorse hanno carattere limitato nel tempo e non assicurano la 
stabilità dei servizi nel medio e lungo periodo; 

• Il diritto dei cittadini all’assistenza sociale richiede continuità, programmazione 
e adeguata copertura economica tramite risorse comunali proprie. 

CONSIDERATO CHE: 
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• Il territorio di Scicli, esteso e articolato in più frazioni e borgate costiere, 
necessita di una rete di servizi sociali capillare e accessibile; 

• È in crescita la domanda di interventi di assistenza domiciliare, supporto 
economico e mediazione educativa; 

• Non risultano pubblicati in modo trasparente e aggiornato sul sito istituzionale i 
dati relativi alla quota di bilancio comunale ordinario destinata ai servizi sociali e 
assistenziali; 

• Le politiche di welfare locale devono garantire i Livelli Essenziali delle 
Prestazioni (LEP) previsti dalla normativa nazionale e regionale, 
indipendentemente dalla disponibilità di fondi straordinari. 

Tutto ciò premesso e considerato, la sottoscritta Consigliera comunale interroga il 
Sindaco e l’Assessore ai Servizi Social per sapere: 

1. Qual è, per l’anno 2024, la percentuale e l’importo del bilancio comunale 
ordinario destinato ai servizi sociali, distinti dalle risorse provenienti da 
finanziamenti esterni (regionali, statali o europei); 

2. Quali servizi alla persona risultano attualmente attivi nel Comune e quali sono 
le previsioni di mantenimento o potenziamento per il triennio 2024-2026; 

3. Se l’Amministrazione intende istituire un Osservatorio permanente sul 
welfare locale o un tavolo di confronto stabile con le associazioni del terzo 
settore; 

4. Se il Comune di Scicli rispetta la dotazione organica minima prevista dalla 
normativa nazionale e regionale in materia di personale dei servizi sociali, 
considerato che, in base al rapporto di 1 assistente sociale ogni 5.000 abitanti, 
il Comune dovrebbe disporre di almeno sei assistenti sociali; 

5. Qual è l’attuale numero effettivo di assistenti sociali in servizio, distinguendo 
tra personale di ruolo e personale assunto con fondi temporanei o progetti di 
potenziamento; 

6. Se è in corso una procedura di reclutamento o stabilizzazione per garantire la 
piena dotazione organica prevista dalla legge. 

7. Quali iniziative siano previste per assicurare maggiore copertura territoriale 
dei servizi sociali nelle borgate costiere e nelle aree rurali, e nei quartieri più 
disagiati del paese; 

8. Se il Comune abbia in corso o in progettazione nuove iniziative finanziate da 
PNRR, Regione Sicilia o Distretto socio-sanitario per il potenziamento 
dell’inclusione sociale, dei servizi per la disabilità e per la prima infanzia; 



 

  

 

   
 

9. Se sia stata predisposta una rendicontazione pubblica e accessibile 
sull’utilizzo dei fondi PAL e distrettuali destinati ai servizi sociali nel biennio 
2023-2024; 

10. Quali misure si intendano adottare per garantire la continuità dei servizi alla 
persona in caso di ritardi o mancata erogazione dei fondi esterni. 

Inoltre, per ciò che attiene al potenziamento dei servizi alla persona 

PREMESSO CHE: 

• Negli ultimi anni il Comune di Scicli ha avviato un potenziamento dei Servizi 
Sociali grazie a fondi straordinari (in particolare i finanziamenti del Distretto 
socio-sanitario n. 45); 

• Tale potenziamento ha previsto il rafforzamento del personale assistenziale e 
amministrativo, nonché l’attivazione di progetti di inclusione, assistenza 
domiciliare e sostegno alla disabilità; 

• Tuttavia, non risultano pubblicamente note la durata complessiva di tali 
interventi, le modalità di attuazione e le tempistiche di conclusione, né è 
chiaro se il servizio stia effettivamente operando in maniera continuativa e 
adeguata; 

• È interesse della cittadinanza conoscere se il Servizio Sociale potenziato sia 
attivo, efficiente e rispondente ai bisogni reali della popolazione. 

CONSIDERATO CHE: 

• Il potenziamento dei servizi sociali rappresenta un’opportunità per garantire 
maggiore sostegno a famiglie, minori, disabili e anziani; 

• La trasparenza sull’utilizzo dei fondi pubblici e sui risultati dei progetti finanziati 
è un principio di buona amministrazione; 

• Il Comune, in qualità di Ente capofila del Distretto socio-sanitario, ha la 
responsabilità di assicurare la piena operatività dei servizi anche oltre la durata 
dei finanziamenti straordinari. 

Per tutto quanto sopra premesso e considerato, la sottoscritta Consigliera 
comunale interroga il Sindaco e l’Assessore ai Servizi Sociali per sapere: 

1) Se il potenziamento del Servizio Sociale comunale attualmente in corso è 
pienamente funzionante; 



 

  

 

   
 

2) Quali attività e progetti concreti sono oggi attivi e operativi nell’ambito del 
potenziamento; 

3) Qual è la durata complessiva prevista del potenziamento e la data di 
conclusione dei relativi finanziamenti; 

4) Quali figure professionali (assistenti sociali, educatori, psicologi, operatori) 
risultano impiegate e con quali modalità contrattuali; 

5) Quali risultati o indicatori di efficacia siano stati rilevati fino ad oggi; 
6) Se l’Amministrazione intende garantire la prosecuzione del servizio anche 

dopo la fine dei finanziamenti, prevedendo risorse nel bilancio comunale 
ordinario; 

7) Se è previsto un monitoraggio pubblico o una relazione periodica sullo stato 
di avanzamento del potenziamento e sui risultati conseguiti. 

Scicli, 13 ottobre 2025 

La Consigliera Comunale 
 Sabrina Micarelli 

 Gruppo Consiliare Forza Italia 

 


